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Per quale ragione i pratesi 
hanno diritto alla «Provincia»? 


A Prato non si è neppure ientato di fare una città « confortevole », si è voluto fare un centro indu- 
striale di importanza europea e cì si è riusciti: oggi questa importanza ci dà diritto all'autonomia 


Sulle due questioni che appassionano l'opinione. pubblica 
pratese — la provincia e l'acqua del Bisenzio — ci giungono, 


settimanalmente, molte lettere. 


nessuno, è delle cose, Un pra- 
tese che aveva qualche milio- 


Si tratta per lo più di adesioni | ne, un pratese che ancora oggi 


o di semplici voci contrarie e di solito la tirannia dello. spa- 
zio e il loro scarso interesse ci impedisce di riportarle. 

Teri è giunta sul nostro tavolo di redazione, invece, una 
lettera un po' diversa dalle altre e riteniamo. interessante met- 
terla a conoscenza di tutti i lettori. Il signor Alfio Recatti 
condivide solo parzialmente le idee sulle quali così spesso ci 
siamo soffermati in questa pagina, ma le divergenze che de- 
terminano la sua posizione sono esposte abbastanza chiara- 
mente: si tratta di una posizione che non è. solo sua, ma ci 
sembra condivisa da molti pratesi. 


Vediamo, dunque, cosa scrive 
il nostro lettore 

«La prego anzitutto di vo- 
lermi scusare se vengo a por- 
tarle via un pocò del suo tem- 
po prezioso, ma da "cittadino 
pratese" non posso restare im» 
passibile a questo "vento di 
rinnovamento” che si sta agi- 
tando sulla stampa Jocale a 
vantaggio della nostra città, La 
battaglia per la Provincia di 
Prato", quella per le acque del 
Bisenzio, sono già due argo- 
menti che solleticano le ambi- 
zioni dei buoni pratesi, di coloro 
cioè, come il presidente della 
Pro Prato", che vedono tutto 
con occhi veramente da so- 
gmatorì, 

La "Provincia di Prato", sa- 
rebbe quello che ogni buon pra- 
tese accetterebbe con gioia, ma 
bisogna parlarsi chiaro, Occor- 
te parlar chiaro a coloro che 
sbtaitano le loro velleità cam- 
panilistiche soltanto per lo 
Sport, e intanto, se hanno da 
spendere dicci lire in viziarelli 
9 in camicie, vanno nella vifena 
Firenze, perchè questo è più 
snob, a coloro che si chiama- 
no pratesi e intanto abitano 
nella vicina Firenze al solo sco- 


po di non pagare a Prato le 


tàsse comunali, a coloro che 
vanno organizzando inaugura» 
zioni di associazioni pratesi e 
feste danzanti nei locali fioren- 
tini, come se a Prato esistesse: 
rò soltanto le fabbriche che 
servono a fare accumulare mi- 
lioni su milioni, e ringraziamo 
il cielo che il buon senso ha 
prevalso nei dirigenti dell'asso- 


ione 
hanno 


della stampa pratese, 
pretartto’ don ‘orga* 
nizzars il veglione, piuttosto 
che farlo, come era stato detto, 
nientemeno che a Viareggio. 


«Come si può lottare per ot- 
tenere la muova provincia, con 
dei cittadini che quando sono 
fuori Prato, quasi si vergogna 
no della nostra cittadina? 

@ Cerchiamo piuttosto di fare 
st ge Lesa pratesi e poi, 

i, potret 
pio pena) Îmo lottare per 

«x La questione dell'acqua del 
Bisenzio è una cosa ben dive 
sa 


i ragazzini quando hanno rice- 


vuto un oggetto in.dono, Si di- 


vertono per qualche giorno e 
dopo lo gettono via, fino a 
quando un ragazzo del vicinato 
glielo prende. Allora urli e 
strilli perchè non aderisce alla 
Zichiesta dell'amico. Noi a Pra. 
to, abbiamo l'irrigazione delle 
acque’ del Bisenzio come cin- 
quant'anni fa ed ancor oggi, in 
periodo di piena, molte strade 
di Prato sono allagate a causa 
delle ggre che attraversano la 
città, 


«Io nion conosco la situazio» 


nie e come me, io oredo siano 
la maggioranza dei pratesi, ma 
credo anche che il vecchio "Ca- 
valciotto"” dovrebbe aggiornarsi 
© fare dei progressi in merito 
alle acque del Bisenzio, e non 
si continui a dare dei calci a 
delle proposte oneste anche se 
queste vengono fatte da tenden- 
ze politiche di parer contrario, 
E' questo il difetto di troppi 
oggi in Italia, Si crede di ser- 
vire la democrazia ed invece si 
fa del totalitarismo bello è 
buono ». 

Ora, a prescindere dal limita- 
îo valore che può avere la 
conclusione di questa lettera, 
non tutti gli argomenti addotti 
dal lettore Alfio Recatti sono 
sbagliati, almeno in partenza. 
E' vero, infatti, che i pratesi 
sentono "il fascino della città 
vicina, ma non può essere che 
così € sarebbe veramente stra” 
no che così non fosse, Qualche 
anno fa, nell'immediato ant 
guerra, per troppi pratesi 
renze era lontana, era una ci 
tà in certo modo da scoprire. 
Il progresso industriale di Prato 
è il suo conseguente progresso 
economico hanno accorciato le 
distanze. Prato apparve ai pra 
tesi che avevano elevato il loro 
tenore di vita, un paese dalle 


tisorse troppo limitate e ci si 


Tese conto che in venti minuti 
sarebbe stato possibile raggiun- 
gere Firenze, una grande città, 
dove tutto era più fucido, più 
attraente, più luminoso anche 
se più caro. 


Vi fu nell'immediato dopo- 
guerra l'invasione fiorentina dei 


pratesi, Via Tornabuoni vide i 
pratesi ih e spandere i 
profitti del loro lavoro, mentre 


i funzionari degli uffici siii 


mi lottavano per giungere 
fine del mese con i magri 
‘pendi. 

» Piano piano le cose hanno 
cominciato a cambiare, Preoo- 
cupata di aumentare la sua at- 
trezzatura industriale, Prato i- 
gnorò. per 


comodità. Vita, se voglia 


mo chiamarle così. Prato era il 
luogo del lavoro: se ci si voleva 
divertire era più comodo anda- 
re altrove, a Montecatini, a 
Viareggio e più spesso che al 
trove a Firenze, Altrove, infatti, 
C'erano i ritrovi che a Prato 


ha qualche soldo, preferisce ine 
vestirlo in un'azienda indu- 
striale tessile, difficilmente pen- 
s. a investirlo in un ritrovo 
tiereativo, magari, in un lo- 
cale notturno, Se un pratese 
che aveva trattato durante Ja 
giornata un-buon affare voleva 
offrire una serata brillante al 
suo cliente, dunque, cosa a- 
vrebbe dovuto fare se non pren- 
dere la macchina e portarlo a 
Firenze? 

Piano piano le cose sono un 
po' cambiate, ma solo un poco. 
E non è male che sia così. Og- 
gi la nostra città è attrezzata 
come Firenze e piano piano sta 


mancavano, La colpa non è di 


facendosi autosufficiente, ma wi 


sono troppi casi in cui questa 
evasione si rende necessaria. 
Si è mai chiesto il lettore Al. 
fio Recatti per quale ragione 
la gente non ami passare le fe. 
rie nella sua città, sia essa Pra. 
to @ Firenze? Non si è mai a 
corto che ci si diverte di più 
lontani da casa, che ci si riposa 
meglio? E' un po’ quello che 
accade quando i giovani pra- 
tesi vanno a passare il pome- 
riggio della domenica allo sta- 


PERICOLOSA LA PROSSIMA AVVERSARIA DEL PRATO 


La Reggina è specializzata 
in colpi mancini in Toscana 


Ha vinto infatti a Siena e a Livorno e può ancora aspirare alla promo- 
zione - Le condizioni dei calciatori bianco-azzurri — Servizi per lo stadio 


ritorno con il Prato ancora sul 
proprio terreno. Siamo nella fa- 
se finale del campionato ed i 
blancazzurri si apprestano a 


prio dai campi toscani. Anche 
il suo quoziente ret non è fra 
1 peggiori: ventiquattro goals al- 
l'attivo e venti al passivo cioè 


dio comunale di Firenze, dove 
possono vedere una partita di 
serie « A », è il caso di chi cer- 
ca un locale dove passare il 
sabato sera fuori di Prato, | 
Il problema della. provincia. 
amico lettore, è ben più gra- 
ve di quello che lei crede, Pra 
to merita di avere la sua auto. | 


quanti ‘ne ha subìti ?l Lecco 
squadra che detiene il secondo 
posto în classifica. Partita diffici- 
le quella che i biancazzurri do- 
vranno sostenere contro la Reg- 
gina: la difesa degli ospiti è 
Jortisima con un Gdling che è 
da considerarsi fra i migliori 
centro-mediani della Serie € 
ed altri ottimi. 


sfrecciare primi sul traguardo 
della serie €. 

Lotia indubbiamente avvii 
cente per la promozione in que- 
sto campionato di Serie C. lotta 
che si riferisce però al secondo 
posto poichè il Prato sembra 
avere ormai posto la sua candi- 
datura per Îl primo arsoluto e 
\ lotta ancor più ferrea nelle po- 


| sizioni di coda per sfuggire al- 
la retrocessione. 

Dopodomani a Prato scende» 
rà la Reggina una matricola che 


i | vi è fatta veramente onore. Teo- 


Significato di una cerimonia 


Mentre î laureati, i maestri © gli universitari cattolici di Prato 

si apprestano a commemorare S. Tommaso d'Aquino, sarà utile 
ualCh£ parola che giustifichi l'iniziativa e ne chiarisca il signi- 
cato. 

Nella storia del pensiero umano, Tommaso d'Aquino occupa 
un posto di primissimo piano, forse il preminente, La sua spe- 
culazione raggiunge il massimo di universalità e di oggettività; le 
È quindi conseguente e connaturale una validità. perenne. Essa 
s'impone come conformazione del pensiero con le dimensioni 
dell'essere. E nell'essere è il punto d'agganciamento con il 
passato e il futuro. Tommaso ha raccolto; infatti i valori perma- 
fenti del pensiero antico — nan solo aristotelico, ma. platonica 
è neoplatonico, stoico, arabo, ebraico, patristico — per va- 
liarli accuratamente e ‘assumerlì in una mirabile sintesi che dà 
fatvio a ogni ulteriore sviluppo filosofico. Chi non lo conosce 
a fondo gli ha rimproverato d'insistera troppo sui problemi del- 
l'essere, dimenticando l'agire 

Ma chi lo ha studiato profondamente ha trovato in lui l'anti» 
cipazione d'una precisa tematica esistenziale, d'una speculazione 
cioè che non è solo metafisien ma che guarda ai temi dell'io, del 
soggetto, della interiorità, del divenire e della storia, e li formula 
in termini di sapienza umana armonizbzata col pensiero divino. 
A proposito anzi, nessuno meglio di S. Tommaso ha mai realizzato 
una più completà conciliazione tra il sapere dell'uomo e la rive. 
lazione di Dio, pur in una prospettiva che salva il: dualismo 
essenziale e În conseguente autonomia della filosofia e della teo. 
logia. Chi ricorda cd ha assimilato la famosa tesi dell'analogità 
dell'essere. vi scorge l'anello d'oro che raccorda il mondo di 
Dio con quello dell'uomo; la filosofia, che si offre alla teologia 
come concettualizzazione © strumento ‘logico, ne resta investita, 
solidificata, santificata. Ma ciò che fa di Tommaso il filosofo 
perenne è la sua antropologia. L'uomo entra nella trama di 

esta come un fatto contingente, una realtà che se non può vani. 
ficarsi nel nulla nemmeno può coromarsi di validità. assoluta e 
trascendente. Ma questo vomo porta con sè un valore eterno, è 
partecipazione d'una iden divina, è spirito immortale condizionato 
al insieme libero, che dona al composto umano la dignità 
d'un lo personale, sussistente, responsabile. E dinanzi sia’ alla 
conclamata nullità dell'uomo che va dalla Riforma x Sartre come 
all'ottimismo razionalista. sfumante nell'utopia d'un irreale vomo 
senza speranze oltremondane, che si afferma più vera e più attuale 
Ja concezione antropologica tomista che guarda con simpatia il fatto 
terreno senza convertirlo in terrenistico, e si preoccupa del va- 
lore eterno senza disincarnare il composto umano, 


nomia non perchè | pratesi pos- 
sano essere persuasi meglio a 
non evadere altrove, ma perchè 
il progresso economico cittadi- 
no lo impone, I pratesi non 
hanno perso tempo a farsi una 
bella città: hanno finora suda- 
to e lavorato sodo per fare 
della loro città un centro in- 
dustriale di importanza euro- 
pea, Ci sono riusciti © questo 
conta, 

Quello dell'acqua del Bisen. 
zio è un problema egualmente 
grave ma più immediato, Il si. 
gnor Alfio Recatti ba solo 
parzialmente ragione, Noi non 
siamo ragazzini che abbiamo 
gettato via il donò che era 
stato fatto loro. Tanto è vero 
che stiamo cercando di usare 
l'acqua del Bisenzio con un 
nuovo acquedotto. Ma è ovvio 
che questo nuovo acquedotto 
non poteva essere progettato 
prima di averne bisogno: e tutti 
sanno che la necessità si è af- 
facciata în questi ultimi anni. 


del Cavalciotto ha molto la- 
voro arretrato da svolgere. Da 
questo voler dare ad altri l'ac- 
qua del Bisenzio ci corre. 


determinante che per i futuri 
sviluppi dell'industria e della 


l'acqua del Bisenzio, si affac. 
cia l'idea di disfarsi di questo 
dono. Per |a prima volta nella 
loro storia, caro signor Re- 
catti, i pratesi sarebbero dei 


Non ‘a caso la Chiesa ha dichiarato San Tommaso « dottore 
Comune » e maestro ufficiale delle sue scuole teologiche e filoso- 
fiche. Per quegli stessi motivi laureati, maestri e universitari cat- 
tolici hanno invitato il prof. Giuseppe Vedovato perchè dome- 
nica prossima, ad ore 17,30 nel salone del palazzo vescovile 
sommemori il' grande maestro svolgendo l'argomento: «Il pen- 
siero sociale di San Tommaso ». 


ragazzi. 


Santa Caterina da 
iscrisse al terzo Ordine di 


Noi pratesi abbiamo fatto, 


con l'acqua del Bisenzio, come 


falche tempo. le 


Che coloro» che usufruiscono 
delle casso mutue malattie siano 
soddisfatti del funzionamento di 
questo organismo è cosa che 
nessuno crede: basta ascoltare i 
commenti di coloro che si ri. 
Yolgono a questo istituto. Cre. 
diamo però che un fatto. come 
quello del quale siamo venuti a 
Iconoscenza, rappresenti il colmo 
ed è per questo che ne parliamo, 
affinchè una buona volta si ad- 
divenga ad una soluzione  tute- 
lando gli utenti delle mutue, i 
[quali per avere questa tutela pa-| 
igano. fior di quattrini. 

I fatti sono questi: un operaio 
viene colpito da una gravissima 
malattia che richiede cure delica 
tissime, lunghe e difficili. L'am- 
malato sì rivolge al proprio. me. 
dico che è riconosciuto dalla 
[Cassa Mutua. Egli effettua la 
visita e ritiene opportuno ricove- 
rare d'urgenza in ospédale il pa- 
Ziente è svolge le pratiche neces- 


Grandi successi 
di Moreno Volpini 


(L.V.) Moreno Volpini ® ri. 
tornato fra noi dopo una lunga 
permanenza in Norvegin. Questo 

jovane nato € cresciuto in una 

miglia di autentici musicisti, do. 
po i noti successi di Spagna, ri. 
torna nella nostra città dopo ave. 
te eseguito concerti a_ Stravan- 
fer Bereeo, Narvik, Qulo e per 
la Radio norvegese ‘ottenetido 0» 
vunge ‘grande successo, lantochè 
molti concerti sono stati incisì 
su dischi, i 

Moreno Volpini, nei diversi 
concerti tenuti in varie città di 
Italia e all'estero sj è dimostrato 
un artista serio, ben preparato 
cile vena musicale. Per 
Cie 
pacità di esecutore preparata con 
Feligiosità dal suo zio Ezio Vol- 
pini, riesce. a fare di questo. con- 
Pertista uno dei più bravi che 
abbia la fisarmonica. 

‘Ai suoi clamorosi successi spa- 
gnoli oggì si aggiungono quelli 
di Norvegia. Questo paese nor- 
fico per undici mesi ha avuto 
la possibilità di applaudire in 
Moreno Volpini la migliore tra- 
dizione della nostra. esecuzione 
musicale, Ed è per ciò che pre 
sto egli dovrà ritornare in Nor- 


vegia poichè nuovi impegni con- 
trattuali  l'attendono, 
Durante la sua innenza 


sarie ossia compila il modulo 
per il ricovero. I malato infat 
Mi viene ricoverato e rimane de- 
Rente per diversi giorni. Senon- 
Chè ud un certo punto entra in 
Scena un altro medico, supervi- 
sore delle Mutue, ;l quale ritiene 
Che quella malattia non sia tale 
'da richiedere un ricovero in ospe- 
dale. E fin qui nulla di male, Ul 
guaio viene dopo. La Cassa Mu. 
la non intende pagate le gior. 
Nate di degenza dell'ammalato. 
Pertanto, l'amministrazione ospe. 
daliera rimette il conto all'am- 
malato, conto ascende ad 
oltre 20.000 lire e che l'amma. 
lato deve pagare, non essendo 
nel ruolo di coloro che sono as. 
È dal Comune. 

giusto tutto questo? 


E 
noi pare di no. Ed è proprio per 
ciò che segnaliamo il caso, 
Che colpa ha, l’ammalato, se 
malgrado una sua certa resisten. 
za. lo si è fatto ricoverare in ospe- 


A 


dale? Nessuna. E perchè allora, 
deve essere Ivi a pagare? Voglia- 
[mo ammettere anche che il me- 
idico curante possa avere sbi 
Igliato ad ordinare il ricovero; 
come potrebbe avere. sbagliato 
li sanitario non ritenendolo] 
giustificato, Ma il malato non 
c'entrà. Si tratta di una questio: 
ne che dovrebbe essere risolta 
fra i due medici. E' certo anche 
che se un medico riconosciuta] 
dalla Mutua dovesse lavorare 
Icon ls spada di Damocie sospesa 
Sulla testa per il pericolo di do- 
vere pagare gli eventuali suoi 
letrori, la Mutua non troverebbe 
più alcun sanitario disposto al 
Visitare per lei gli ammalati. Nè,| 
Ictediamo, si possa chiedere ciò 
‘ai sanitari pratesi tutti valentissi.. 
Imi e tutti onestissimi, uindi è ill 
‘sisterta di questa Cassa Mutua 
che non va, che deve essere ri. 
visto, 

Riteniamo che sarebbe ora di 
provvedere affinchè proprio que-! 
Sta provvidenza non sia contro» 
producente. 


Bozzetti fiorentini e poesie 
În vornacolo pratese 


Questa sera alle ore 21 nel 
saloncino del gonfalone — Pa- 
lazzo Comunale — Anna Piat- 
toli interpreterà, per conto del- 
l’Università Popolare, i suoi 
nuovissimi bozzetti fiorentini e 


nella nostra città, ci augriamo 
dì poterlo ascoltare nuovamente 
in alcuni concerti, 


alcune poesie del concittadino 
avv. Luigi Morganti, 


del Signore»; morì nel 146 


L'originale e abilissima ‘in- 
terpretazione che Anna Piatto 
li sa dare alle sue composizioni 
l'ha resa nota in diversi centri 
culturali d'Italia, che la ri- 
cordano con viva simpatia, 

Siamo certi che anche in 
Pràto un numeroso pubblico 
vancherà di tributarle ca- 


La conferenza 
del prof, Salvioli 
all'Accademia di 


Davanti Ad un uditorio foltis- 
simo, giunto atiche dalle città, vi- 
cine e perfino da Bologna, eri 
l'altro sera il prof. Gaetano Sal- 
Yioli, direttore della. clinica 
pic dell'Università di Bolo- 

.. Presentato dal’ presidente 
dell'Accademia di medicina e 
scienze, grand'uff. prof. Sante Pi- 


Va da sè che il Consorzio 


log 


Il Seminario Vescovile: il piccolo cortile dell 
minoto dalle nuove costruzioni che la fi e la generosità 
dei cattolici protesi sapranno condurre a buon termine 

(Foto Massai - Prato) 


Riceviamo da Roma: 

Ieri la Camera, in inizio di seduta, ha votato la presa in 
considerazione della proposta di legge dell'on. Vedovato 
(D.C.) per l'istituzione di un tribunale a Prato. Il presenta» 
tore ha messo in rilievo come tale istituzione non comporti 
onere finanziario e sin indispensabile per l'importanza de- 
mografica, industriale e commerciale della città di Prato, 


ricamente la squadra calabrese è 
sempre în corsa” per la promo- 
zione (soltanto tre punti la divi- 
dono dalla seconda in classif- 
ca) ma praticamente (leggi me- 
dia ‘inglese) è già tagliata fuori 
dalla lotta. Tuttavia i calabri 
scenderanno a Prata decisi a 
sfruttare l'ultima speranza. che è 
sempre la più dura a morire. 
Essa, del resto, non è nuova 
a successi in trasferta ; ha vin 
to bene tre volte e precisamente 
‘a Molfetta a Siena ed a Livor- 


Un nuovo passo alla Camera 
per il Tribunale nella nostra città 


La proposta di legge dell'on. Vedovato è stata presa in considerazione -- Do- 
mani avrà luogo una riunione promossa dal comitato per la provincia 
CORRETE Seicento enm ione 


avrebbe dovuto essere effettua 
ta presso |a sede del Comitato 
di iniziativa per la costituzio» 
ne della provincia a Palazzo 
Pagni, ma su invito della 
Giunta Comunale che intende 
collaborare con il Comitato, 
questa questione verrà tenuta, 


Il fatto è che, proprio quan. 
do si presenta in pieno il valore 


agricoltura pratesi può avere 


OGGI, venerdì 29 marzo 1957, 

Bologna. Sì 
San 
Francesco d'Assisi, fondò un mo- 
nastero. denominando!o a Corpo 


i | della proclamazione 


in forma totale ed organica, 
in considerazione della legge, 

Domani sera intanto, alle 
‘ore 21,30, nel salone consi 
lare. del Palazzo Municipale 
di Prato avrà luogo una riu- 
nione del direttivo del Comi- 
tato per Ja costituzione della 
Provincia, alla quale parte 
ciperanno. i componenti della 
Giunta comunale, i sindaci dei 
comuni di Calenzano, Canta= 
allo, Carmignano, Montemtur- 
lo, Vaiano e Vernio ed il prof. 
Giuseppe Vedovato, il quale 
illustrerà Ja proposta di legge 
per la istituzione del Tribunale 
a Prato, 


Per due medici che non vanno d'accordo 
il malato pagherà ventimila lire 


Un singolare episodio, che chiama in causa la Cassa Mutua malattie 


sani, ha lato nella sede del- 
l'Accademia stessa sul tema: «1 
bimbo anoressico e com turi 


dell'appetito ». 4 
L'illustre docente ha sviscerato| 
profondamente il lema, metteo- 


idenza le 


ini, che può essere causatà. di 
motivi diversi. Ha accennato inol- 
tre ai possibili rimedi 


Premiazione del vinltori 
del IV concorso dantesco 


Domani sera, alle ore 21 nella 
[sala ‘consiliare del gn? Mo 
nicipale avrà luogo la {ces 

i i vincitori del IV con- 
Turco. eferario. daneco, PIO: 
mosso dal comitato pratese 
Dante Alighieri fra gli stodenti 
delle scuole medi esuperiori 
la nostra città. 


Il sottosegretario alla Giustizia on. Scalfaro, premessa in 
opportunità di esaminare il problema delle sedi giudiziarie 


non si è opposto alla presa 


Quella del Tribunale pra 
tese è un'antica aspirazione dei 
nostri concittadini. Risale a 
decine e decine di anni ad- 
dietro e di essa, ad onore del 
vero, tanti e tanti anni or 
sono se ne occupò il prof. 
Alighiero Ceri, attuale presi» 
dente della « Pro Prato ». 

Per quesia realizzazione so» 
no stati stilati numerosi or- 
dini del giorno e sono s 
fatte diverse riunioni, Dall'ap- 
pello delle maggiori autorità 
pratesi del dicembre scorso (si 
ebbe anche l'adesione del Ve- 
scovo), a quello lanciato dal 
Comitato di iniziative per la 
provincia il 25 maggio dello 
scorso anno, fino ai voti de- 
gli avvocati € procuratori pra» 
tesi che unanimemente furono 
concordi nel riconoscere la ne- 
cessità della Istituzione di un 
Tribunale Penale e Civile a 
dralo, A an un susseguinsi 
lì pratiche per questo A 
Va aggiunto pi LI fersido 
interessamento del sen, Guido 

isori, sottosegretario di Sta- 
to che tanto si è occupato 
di questa questione e dell'on, 
Diecidue ed infine dell'on. Ve 
dovato che in data 28 feb 
braio, troncando ogni indugio 
ha presentato una proposta di 
legge per la istituzione di ta- 
le Tribi che dovrà servi. 
re a tutto il mandamento di 
Prato che ha una popolazione 
di oltre 150,000 abitanti. 

La istituzione appare neces 
sarissima ed avrà notevole vane 
taggio non solo per i pratesi, 
ma anche per Firenze, jl cui 
Tribunale si vedrà alleggerito 
di un notevole lavoro, giac- 
ché una grandissima parte di 
quello che svolgono quei ma- 
gistrati è dato loro, sià in ma- 
teria civile, commerciale e pa 
nale dai pratesi, E' cosa che 
non può essere misconosciuta 
da nessuno e che è sperabile 
venga realizzata al più presto. 

La riunione di cui parliamo 


CONTINUA L'OPERAZIONE ANTIFURTO 


Identificato il complice di un ladro 
che rubò merce a un venditore ambulante 


E’ stato denunziat o in stato di irreperibili 


tà per due « col- 


pi» - Proseguono le indagini sulla «banda del trapano» 
TIVREEUoNne ‘de: INCARIni Pe ipo sa 


Le indagini sulla « banda del 
trapano » hanno subìto una 
sosta. Comunque, secondo 
quanio ci risulta, vi è qualeu- 
no che ha riconosciuto, senza 
a di equivoci, due .va- 
li delle quali i malviventi 
si servivano (e sembra le aves- 
sero anche quando fecero il 
famoso colpo, andato a vuo” 
to, a Montecatini) per infilarvi 
la refurtiva. 

La banda infatti rubava ta- 
bacchi, valori bollati, merce 
che non occupa molto posto. 

però si tratta di altro. 
Abbiamo già parlato dell'arre- 
sto di Sergio Mariotti, autore 
di numerosi furti, sulle auto in 
Sosta nella nostra città. Si sa- 
peva, fra l'altro che il Ma- 
riotti aveva un complice. 

Gli investigatori sono, ven 
ti a sapere che a compiere il 
furto in danno del venditore 


ambulante Idiano | Castellani, 
al quale in piazza del Duomo, 
‘mentre aveva la propria auto 
carica di merce, non era stato 
solo il Mariotti, al quale in 
carcere ieri è stato notificato 
il mandato di cattura emesso 
dall'autorità. giudiziaria. - 
Il complice sarebbe Mario 
Uccelli, di 34 anni, nato a No- 
vara e residente a Firenze sen 
za fissa dimora. L'Uocelli ru- 
bò anche quello che si troy 
va in una «1100», di proprie 
tà di sa Gioriani, di Ra 
venna. L'auto si trovav: 
sta, il 12 marzo nel viale Pia- 
ve, presso piazza S. Marco. 
Dalla macchina furono presi 
‘di pantaloni, 6 giub- 
20 maglie di 
ffazzolet 


10 pai 
bottti di nylon, 
lana e 12 dozzine di fazzolet 
ti, gli unici che siano stati ri. 
cuperati i 
Monte 


era intenta al 
stabimento del 


‘del Presti di Pistoia, E lbile 


sono stati proprio questi faz 


zoletti a fare identificare il la- 
dro. 

Erano stati impegnati da 
Mario GaribaMi, di 49 anni, 


abitante a Pistola in via Paci 


notti 22 e sul cui conto prose- 
guono glì accertamenti al fine 
di accertare se egli si è reso re- 
sponsabile di un reato. 
L'Uccelli è ricercato ed è sta- 


to denunziato in stato di irre 
peribilità per i due furti. 


La tessitrice Dema Puggelli. di 


‘40 anni. abitante a Prato mentre 
pira; proprio Lavoro nell 


dita Toscolana, 


come abbiamo detto, nel Pa- 
lazzo Comunale è sarà pre- 
Sieduta dal doti. Rolando Ca- 
ciolli, segretario responsabile 
del Comitato medesimo. 


Invece dell'assicurazione 
pagava se stesso 


Riceviamo da Firenze: 

Teri mattina il Tribunale ha 
riconosciuto responsabile di np- 
propriazione indebita e falso in 
scrittura privata Guglielmo. Pa» 
squale, di 58 anni, abitante a 
Prato ‘in via della Fonderia 97, 
per cuì gli ha inflitto la pena 
di $ mesi di reclusione e duemila 
lite di multa. ; 

Aveva poriato alla sua incri- 


Ladri veramente modesti quel. 
li che jeri notte sono entrati nel- 
la baracca dj proprietà di Ma- 
cario Nunziati, di 64 anni, 

sta in via Pistosiese, dove pi 
ma em l'ufficio daziario, Si 
tratta evidentemente di persone 
che sì contentano proprio di 


Jeri mattin 
del Nunziati a nome 
mentre si recava ad aprire la 
baracca — che funziona anche 
da edicola e da rivendita di dol. 
ciumi e frutta — veniva avver- 
tito da un guardiano nottumo 
che verso la mezzanotte sj era 
niccorto che qualcuno aveva a- 
perto la porticina della baracca 
stessa, che è composta di due 
vanî, Alberto Nunziati si re- 
cava prontamente all'edicola e 
constatava come effettivamen- 
tela porta fosse stata forzati. 
I Jadri entrati nel primo vano 
avevano, poi praticato in foro 
nella masonite che serve di pa- 
rete per dividere le due stanze 
ed erano entrati nel piccolo lo- 
cale dove si svolge la vendita. 
Qui avevano aperto il casseto 
dove scupponevi che vi fos. 
se l'incasso della giornata, in- 
casso che seralmente viene por- 
into via, Quindi da uno scal- 
fale si prendevano una botti- 
glia d'aranciata che quasi fi 
vano; poi se me andavano 
sciando al loro posto bottigli 
dolciumi e quant'altro si tro: 
vavx nella baracca, eontentan- 
dosi, in definitiva, di una mo- 
desta aranciata, ma producendo 
ln danno, in seguito allo scas- 
so, di 5000 lire. 

La coss è stata denunziata al 
Commissariato di P. 


Cade scendendo 


da un carro agricolo 


Ml colono Luigi Stefanacci, di 
24 anni, abitante a Casale în via 
Ceserane 


in vià Ferrucci, scivolava e ca-|stesto che era carico di erba 

dendo urtava con un braccio con-|e fieno. Lo Stefanacci, con pi- 

10 telaio producendosi la so-Iglio giovanile, saltava dal carro 

‘spetta frattura del polso sinistro. [ma disgraziatamente nell'effettua- 

Recatasi ni pronto soccorso del-|re il salto cadeva e si produceva 

al V'ospedale veniva. giudicata guari- la diego tibio astragalica del- 
in giorni. 


Intanto al Prato è proseguita 
la preparazione; tutti presenti ad 
eccezione di Nattino — che tut- 
lavia va rapidamente rimetten- 
dosi — e di Catalani sempre a 
Siena per | suoi obblighi milita» 
ri; dopo una partita a ranghi 
ridotti fatta disputare da Valca» 
reegi nel pomeriggio di merco- 
ledì gli allenamenti proseguivano 
ierì basati quasi esclusivamente 
su esercizi atletici; la. prepara» 
zione si concluderà oggi e su- 
bito. dopo, come di consueto, 
l'allenatore diramerà la nota dei 
convocati > nessun dubbio. però 
‘al riguardo, La ‘squadra sarà la 
stessa che ha impattato a Biella 
con Remonti al posto di Natti- 


minazione una denunzia presen 
tata nella primavera scorsa da 
Modesto Butassi, proprietario di 
Un bar situato in piazza Merca- 
tale 44. Tn un esposto alla magi- 
stratura egli spiegò che l'anno 
prima aveva affidato al Pasqua. 
le l'incarico di versare ogni me 
sc | contributi assicurativi e pre- 
videnziali | relativi ad una sua 
dipendente. Dopo qualche mese, 
però, aveva ricevuto una lette: 
ra dall'INPS nella quale lo si it 
vitava a regolarizzare la sua po- 
sizione in quanto risultava che 
non aveva mai versato | contri» 
buti mensili. Fu così. possibile 
scoprire che il Pasquale si era 
appropriato dell'importo di que- 
sti contributi intascando la some 
ma complessiva di 97 mila lire. 
Dalle indagini sul suo conto ri- 
sultò anche che aveva inviato 
all'INPS una lettera a falsa fir- 
ma del Butassì, 

In' questa lettera si diceva che 
fra il proprietario del bar e la di» 
pendente era cessato ogni rap- 
porto di lavoro. 


INCREDIBILE MA VERO 


Ladri in una baracca 
per bere una aranciata 


Hanno lasciato al loro posto bottiglie e dol- 
ciumi, dopo aver lavorato molto per entrare 
LL _@ÉÉt@ 


Accompagnato al pronto soc- 
corso dell'ospedale veniva visitato 
‘dal dott. Jacopina che riservan- 
dosì per eventuali lesioni ossee, 
lo dichiarava guanibile in 10 gior. 
ni. 


| 


SPETTACOLI 


Khai 
Anita Ekberg. 
POLITEAMA NOVELLI — « Mu 
zogiorno di film», con Dean Ma 
tin, J. Lewis; in VistaVision, 
SALA GARIBALDI — «1ì seme 
della violenza». Ti film più di. 


ncasi i 
CINEMA CORSO — «1 7 nen 
sini», una straordinaria ayven. 


tura con Randolph Soott, 
Russell, Marwin. 


Gay 


Dove i pratesi 


Tabnecherin e bottiglieria 


FRANCESCO FORMICA 
Via G. Mazzoni (Coro) 9 
“Telet, n. 46-08 
VINI E LIQUORI 
delle migliori marche 
Generi di drogheria 


Calzolerie Consorti 


Via €. Guanti - Tel, 23-43 
Vasto assortimento cataature 
delle primario. marche. 
VISITATECI! 


FIORI 


FIORENZO 
è GIUSEPPINA SANTI 
Porta S, Trinita 9. Tel. 42.02 
Abit, tel, 53-26 
Qualsiasi lavoro 
in fiorî freschi 
«Fiori in tutto it me 


Nona giornata del girone dino, cioè è uscita vittoriosa pro-| no, l'ex messinese è ansioso di 


dimostrare al pubblico di Pra- 
to le sue reali possibilità. 

La presidenza della società, în 
pieno ‘accordo con la direzione 
tecnica, per facilitare l’affuen= 
za del pubblico e per dare allo 
stesso uno spettacolo più sostane 
ziale. ha deciso di far effettuare 
in avanspettacolo alla. partita 
con la Reggina, che com'è noto 
avrà inizio alle 15,30, un iticone 
tro amichevole fra le squadre 
cadetti del Bologna F. €. e del 
Prato, I rossoblu felsinei schie- 
reranno una formazione di tutto 
rispetto, nella quale saranno în 
seriti alcuni giocatori dî primis- 
simo piano, e cioè tutti quelli 
liberi dagli impegni che oppor- 
ranno la prima squadra alla 
Triestina. Anche il Prato met- 
terà in campo | varl Werdolini, 
Baldi. Venturi, ed { giovani Mo- 
radel, Breschi, Bigogno, Galate 
sl, Simoncini, Magni, elementi 
questi che meritano tutta’ la 
simpatia ed interesse del pub 
blico. S 

Mentre si attende che le. atte 
torità competenti studino e vi: 
solvano il problema. del traffico 
per lo stadio, per quanto riguare 
da il parcheggio delle macchine 
e il decongestionamento relativo, 
si porta a conoscenza del pubbli: 
co che la società CA.P., acco» 
gliendo le richieste formulate da 
molti sportivi,. ha deciso di far 
effettuare, con partenza da piaz= 
ca Duomo, un servizio. diretto 
di autobus, con partenze conti 
nuate, in modo da permettere 
agli sportivi di raggiungere lo 
stadio a mezzo di tale servizio. 
Analogo servizio la CAP. ef- 
Jettuerà al termine dell'incontro 
con partenza dal viale antistane 
te lo stadio. 


Stato e Chiesa 
al mercoledì del Vangelo 


Nell'undecima lezione dei 
mercoledì del Vangelo Mons. 
Pietro Fiordelli, dopo avere 


riepilogato le ultime conclu 
sioni, iniziava a trattare del 
rapporti fra lo Stato e la Chiesa, 

Questi rapporti sono stati co- 
dificati dalla celeberrima frase 
di Gesù nel toto episodio evane 
gelico: « Date a Dio quelle 
che è di Di Cesare quello 
che è di Cesare 

E' possibile — continuava 
Mons. Vescovo — conci 
le rispettive esigenze dello Sta- 
to e della Chiesa? La risposta è 
affermativa se si pensa che lo 
Stato dall'opera che svolge la 
Chiesa può trarre immensi be- 
nefici in quanto l'opera della 
Chiesa è opera di Fede, di mo» 
ralità e di. santificazione. 

Così pure la Chiesa può 
beneficiare dell'opera dello Sta 
to in quanto questi tutela, con 
un ordinamento giuridico è 
coattivo, VORoNI la MORTA 
e la tranquillità. di li. 
Perciò lo Stato e Belesa; 
che di pet sè hanno come og 
getto delle loro cure la stessa 
identica persona, non possono 
ignorarsi nè possono concepirai 
come due linee parallele ‘che 
non sono destinate a incontrar 
si mai, Lo Stato e la Chiesa 
sono due società autonome e 
indipendenti nel loro proprio, 
campo ma debbono insieme col- 
laborare per il bene totale 
degli individui e dei popoli, 
Questa è l'unica soluzione giu 
sta del grande problema che 
è sempre esistito attraverso | 
secoli e ha dato sempre lui 
fino aj nostri giorni, a lotte 
o meno Vialente. 

La conclusione di mons, Ve 
scovo fu salutata da vivissimi 
applausi, Il Vangelo di-S. Luca 
fu commentato dal prof. A 
Bresci. 


preferiscono... 


.Tivolgersi per le loro occorrenze 


Sapone 


IL MIGLIORE 
PER BUCATO 


LIBRERIA CARTOLERIA 
ALFREDO 
GORI 


Via Riossoli 26. Tel, 3-61 
Via Mazzoni 25 , Tei, 27.81 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 


“ Mannelli 


Via Ricnaoli 14 . Tel, 3531 
ASSOLUTE NOVITA' 
PREZZI CONVENIENTI 


